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DECRETO N. 222  DEL  26/03/2020 

 

 

OGGETTO: DPCM marzo 2020. Ulteriori disposizioni attuative del Decreto- Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale. Misure attuative rivolte al sistema formativo regionale. Offerta formativa di cui alle 

DGR n. 717/2018, 1508/2018, 1680/2018, 396/2019, 765/2019 e 1502/2019. 

 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Il presente provvedimento provvede ad autorizzare la Formazione a Distanza (FaD) per alcune attività dei 

percorsi formativi nell’ambito della programmazione regionale, precisandone le condizioni erogative. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO 

 

 Visti i DPCM relativi ad ulteriori disposizioni attuative del Decreto - Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale; 

 Ritenuto rispondere all’esigenza di continuità dell’erogazione degli interventi rivolti agli utenti 

disoccupati/inoccupati, preservando il più possibile la tutela della salute, anche in conseguenza del protrarsi 

dell’emergenza epidemiologica; 

 Atteso che a tutt’oggi sono attivi percorsi formativi previsti e autorizzati ai sensi delle sottoelencate DGR:  

o DGR n. 717 del 21 maggio 2018 “Programma Operativo Regionale 2014-2020 - Fondo Sociale 

Europeo – Ob. Competitività Regionale e Occupazione - Reg. (UE) n. 1303/2013, Reg. (UE) n. 

1304/2013. Asse I - Occupabilità – Direttiva per la realizzazione di “Work Experience” - Modalità 

a sportello – Anno 2018.” così come aggiornata dalla DGR n. 300 del 19 marzo 2019 “Programma 

Operativo Regionale 2014 – 2020 - Fondo Sociale Europeo – Ob. Competitività Regionale e 

Occupazione - Reg. (UE) n. 1303/2013, Reg. (UE) n. 1304/2013. Asse I – Occupabilità – DGR 

717/2018 “Direttiva per la realizzazione di Work Experience” – Rifinanziamento per l’anno 2019” 

che prevede, tra le altre, attività formative di gruppo;  

o DGR n. 1508 del 16 ottobre 2018 “Fondo Regionale per l'Occupazione dei Disabili (FRD). 

Programma di interventi in materia di collocamento mirato 2018-2019 (Art. 4 legge regionale 3 

agosto 2001 n. 16). Interventi di formazione e di accompagnamento al tirocinio e al lavoro per 

persone con disabilità iscritte all'elenco di cui alla legge 68/99 e attività di supporto al servizio 

pubblico di collocamento mirato”; 

o DGR n. 1680 del 12 novembre 2018 Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 

2014-2020. Asse I Occupabilità, Obiettivo Tematico 8 "Promuovere l'occupazione e sostenere la 

mobilità dei lavoratori". Reg. UE n. 1303/2013 e Reg. UE n. 1304/2013. Direttiva per la 

presentazione di "Percorsi di reimpiego per lavoratori a rischio di disoccupazione - Modalità a 

sportello - Anno 2019"; 

o DGR n. 396 del 2 aprile 2019 “DGR n. 1095 del 13/07/2017 - Programma Operativo Regionale 

2014-2020 - Fondo Sociale Europeo - Ob. Competitività Regionale e Occupazione - Reg. (UE) n. 

1303/2013, Reg. (UE) n. 1304/2013. Asse I - Occupabilità e Asse II - Inclusione Sociale. 

Approvazione della "Nuova direttiva per la sperimentazione dell'Assegno per il Lavoro per la 

https://www.regione.veneto.it/documents/10136/2648298/DPCM+4+marzo+2020.pdf/d309429d-96c7-439a-8819-72a386499145
https://www.regione.veneto.it/documents/10136/2648298/DPCM+4+marzo+2020.pdf/d309429d-96c7-439a-8819-72a386499145
https://www.regione.veneto.it/documents/10136/2648298/DPCM+4+marzo+2020.pdf/d309429d-96c7-439a-8819-72a386499145


Mod. B - copia       Ddr n.          222                       del         26/03/2020                                       pag. 2 di 3 

ricollocazione di lavoratori disoccupati" che prevede, tra le altre, corsi di aggiornamento 

professionale; 

o DGR n. 765 del 04 giugno 2019 “Approvazione dell'Avviso per la presentazione dei progetti in 

modalità a sportello "Work Experience per i Giovani". Programma Operativo Nazionale Iniziativa 

Occupazione Giovani - Piano di Attuazione Regionale Garanzia Giovani (Regolamento Ue n. 

1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013. Piano di Attuazione regionale 

della Garanzia Giovani - DGR n. 1739 del 19/11/2018)” che prevede, tra le altre, l’attività 

“Formazione mirata all’inserimento lavorativo”; 

o n. 1502 del 15 ottobre 2019 DGR n. 1206 del 14 agosto 2019. Fondo Regionale per l'Occupazione 

dei Disabili. Programma di interventi in materia di collocamento mirato Esercizio 2019 (Art. 8 

legge regionale 3 agosto 2001 n. 16) Interventi di formazione e accompagnamento al tirocinio delle 

persone con disabilità; 

 preso atto che l’Art. 1 (Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del 

diffondersi del virus COVID-19) del DPCM 4 marzo 2020, espressamente prevede la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza;  

 richiamato che con le citate deliberazioni la Giunta ha incaricato il Direttore della Direzione Lavoro 

dell’assunzione di ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività in oggetto; 

 ritenuto che la modalità di erogazione con la FaD deve aver riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 

con disabilità; 

 richiamato l’Allegato A alla DGR 670 del 28 aprile 2015 “Testo unico beneficiari”; 

 vista della DGR 311 del 15 marzo 2016 di approvazione della disciplina di attuazione del Programma 

Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani ("Garanzia Giovani"); 

 richiamati i propri decreti n. 171/2020, 181/2020, 189/2020 che sospendono, tra l’altro, le attività formative 

in presenza; 

 vista la L.R. 54 del 31/12/2012 e s.m.i., in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai 

direttori; 

 Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale. 

 

DECRETA 

 

1. di stabilire l’applicazione delle disposizioni di cui al DPCM 4 marzo 2020 in relazione alle misure urgenti 

volte al contenimento del contagio del virus COVID-19 e della relativa sospensione dell'attività didattica 

fino al giorno 3 aprile 2020 e comunque fino alla dichiarazione dell’ordinaria ripresa dell’attività 

formativa, in relazione alle attività relative all’offerta formazione professionale, precisando che le attività 

rientranti nell'offerta formativa di cui all’elenco in premessa, che prevedano lezioni in presenza e/o attività 

individuali o di gruppo sono sospese nella modalità in presenza mentre è ammessa la ripresa dell'attività 

formativa di gruppo in modalità Formazione a distanza (FaD) di tipo sincrono; 

2. di stabilire che le prescrizioni del presente decreto si applicano a tutte le attività formative di gruppo delle 

DGR citate con la specificazione che per la DGR 396/2019 Assegno per il lavoro si applicano unicamente 

ai corsi di aggiornamento professionale; 

3. di stabilire le seguenti indicazioni operative: 

a. l’Ente beneficiario prima dell’avvio dell’attività formativa, comunica che la lezione si svolgerà in 

modalità FAD, eseguendo le seguenti operazioni attraverso il gestionale regionale; 

b. nel campo SEDE aggiungere alla sede prevista, la dicitura “Formazione a distanza” o, in alternativa 

indicare la sede formativa presso la quale il docente provvede al collegamento, sempre indicando 

“Formazione a distanza”; 

c. contestuale invio all’Ufficio competente, per tutte le DGR citate salo la DGR n. 396/2019, 

attraverso lo strumento “materiali interni” del gestionale “Monitoraggio allievi web”, di un 

documento illustrativo di strumenti e modalità di gestione del servizio in modalità FAD, mentre 
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per i corsi di aggiornamento professionale che fanno riferimento all’Assegno per il lavoro il 

documento verrà inviato a mezzo PEC alla Direzione Lavoro (lavoro@pec.regione.veneto.it) e per 

conoscenza all’Ufficio Ispettivo (ispettivo.lavoro@regione.veneto.it.); 

d. tale documento deve contenere anche web link ed eventuali credenziali per poter accedere da 

remoto alla classe virtuale da parte dell’Ufficio Ispettivo regionale;  

e. la composizione della classe virtuale deve risultare coerente con le presenze dichiarate nei registri; 

f. il calendario delle lezioni deve essere regolarmente aggiornato nei gestionali regionali; 

g. le presenze dei partecipanti alla classe virtuale sono registrate a cura del docente. Nel caso in cui il 

docente si colleghi dalla propria abitazione o da altra sede che non sia la sede dell’ente di 

formazione, dovrà essere garantita la presenza del Responsabile del corso (o del tutor) presso la 

sede dell’Ente il quale dovrà presidiare l’attivazione dei collegamenti e la corretta tenuta del 

registro. Il Responsabile/tutor dovrà pertanto verificare e documentare, la presenza degli allievi e 

del docente; 

h. nel caso in cui l’ente formativo sia sprovvisto del registro vidimato dovrà, dopo aver inserito in 

materiali interni un documento che individua i partecipanti alla formazione, servirsi di un registro 

non vidimato da compilare come quello vidimato dalla Regione, ossia: 

i. descrizione della lezione e nominativo del docente (deve corrispondere a quello caricato in 

Monitoraggio Allievi Web - A39); 

ii. a fianco del nominativo dell’allievo, al posto della firma, scrivere “presente” o “assente”, 

tale dichiarazione fa riferimento alla prima ora di docenza, qualora ci fossero altre attività, 

in campo note, si darà conto delle eventuali ulteriori assenze o presenze legandole al 

nominativo del docente previsto a calendario 

iii. della pagina del registro non vidimato, firmata dal Responsabile del corso ed 

eventualmente dal docente e dal tutor sarà fatta scansione e che sarà inviata al seguente 

indirizzo infofse.lavoro@regione.veneto.it in una e-mail avente come oggetto “Registro 

non vidimato [codice progetto]”. Il file allegato, in formato pdf o immagine, sarà 

denominato come segue: [Codice progetto]_pagine_registro_data (la data sarà riportata in 

questo formato: AAAA-MM-GG); 

iv. tale comunicazione dovrà avvenire per ogni giorno di lezione entro le ore 24.00 del 

medesimo giorno;  

i. in caso di impossibilità di collegamento da parte di alcuni allievi, ad esempio per ragioni di 

carattere tecnologico, devono essere individuate soluzioni alternative e comunque deve essere 

prevista una modalità di recupero a favore degli stessi, alla ripresa delle ordinarie lezioni in 

presenza. 

j. deve aver riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

4. è esclusa la realizzazione di attività laboratoriali; 

5. di pubblicare il presente Decreto sul sito regionale della Regione del Veneto; 

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

X   f.to Dott. Alessandro Agostinetti 

IL DIRIGENTE VICARIO 

    Dott. Roberto Fabian 
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